


VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante Adozione del “Piano 

Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0:scuole innovative, 

cablaggio,nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento concernente 

le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
VISTO l’avviso M.I.M. prot. nr. 218  del 08/08/2022,recante Decreto di riparto delle risorse tra le  
istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0:scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU; 
VISTO il progetto “LA SCUOLA DEI NOSTRI SOGNI”, Avviso/decreto:M4C1I3.2-2022-

961Identificativo progetto:M4C1I3.2-2022-961-P-22263 Piano Nazionale di Ripresa e 

ResilienzaMissione4 -Istruzione e Ricerca – Componente 1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1- Next generation classroom - 

Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU  

firmato digitalmente in data 27/02/2023; 

VISTO l’accordo di concessione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione,gestione e 

controllo relativi al progetto “LA SCUOLA DEI NOSTRISOGNI”, finanziato nell’ambito del 

decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218,Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 –Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori”, Azione 1 - Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovativi, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU prot. nr. 43063 del 17/03/2023; 
VISTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 
novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni 
dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
attuazione, per cui si è proceduto a richiedere i Codici Identificativi di Gara come sopra citati; 
VISTO la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze  

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti; 

VISTO il Codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 63 del D.lgs 50/2016; 

CONSIDERATO le Linee Guida dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e da quanto disposto dal 

DL 76/2020 cosidetto decreto semplificazioni, all’operatore economico individuato per la procedura 

di affidamento diretto, sarà richiesta la garanzia definitiva, pari al 10% del Dlgs. 50/2026, in 

considerazione sia della comprovata solidità degli operatori economici , sia al fine di ottenere un 

ulteriore miglioramento sul prezzo di aggiudicazione (art.103 comma 11 Dlgs. 50/2016); 

VISTO in particolare l’art. 103 comma 11 del Codice degli Appalti che prevede che "È facoltà 

dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 

36, comma2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi con operatori economici di comprovata 

solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso che prevede che speciale 

cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai 

produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali 

deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione"; 



VISTA la delibera ANAC n. 140 del 27/2/2019 che contiene le Linee guida n. 4 recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO il parere 22 ottobre 2021, n. 1075 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili (MIMS), che si esprime sull'esonero della cauzione definitiva e della richiesta di 

miglioramento del prezzo negli affidamenti diretti di importo inferiore a € 40.000, secondo il quale 

"la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante 

indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la 

garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 

articolo 93" e “la Stazione Appaltante può non richiedere la garanzia definitiva unicamente nei 

seguenti casi: per i contratti di importo inferiore ai 40.000 euro affidati tramite affidamento diretto, 

nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità, […] 

Tale possibilità resta in ogni caso subordinata alla previa motivazione di un importo esiguo, nonché 

ad un miglioramento del prezzo”; 

VISTO il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd "Sblocca Cantieri" (D.L. 

32/2019), che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle 

acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO il Decreto n 76/2020 cd “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n 

120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 

scadenza del 30/06/2023; 

VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 

operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 
VISTO che il termine ultimo del progetto è il 30/06/2024; 
VISTA la circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
Dipartimento della Ragioneria generle dello Stato- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(ONRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento; 
CONSIDERATO l’obbligo da parte dei soggetti individuati quali affidatari  di svolgere le azioni 

strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del progetto finanziato, funzionalmente 

vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, ed espletate in maniera 

specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto; 

VISTO i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

CONSIDERATO che gli interventi previsti nell’ambito della linea di investimento “Scuola 4.0” 

sono soggetti alla verifica circa il rispetto del principio di “non arrecare danno significativo agli 

obiettivi ambientali” (principio del “Do No  Significant Harm”, DNSH), con riferimento al sistema 

di tassonomia delle attività ecosostenibili, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere(Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

VISTO il Regolemento UE 679/2016, art.9, par.2, lett. g) nei limiti previsti dall’art. 22 par. del Reg 

UE 241/2021, e del D.lgs. n. 196/2003; 

CONSIDERATO l’obbligo, da parte dei soggetti individuati quali affidatari, di fornire i dati 

necessari per l’identificazione del titolare effettivo, nonché l’obbligo del rilascio di una 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi a carico dei partecipanti e dei titolari effettivi; 
 
Considerato tutto quanto sopra esposto 



                                                             PROCEDE 

 

 All’avvio  sia delle trattative dirette sia dell’affidamento diretto sulla piattaforma  Mepa con  le 

ditte individuate.  

 

 

 

 

 

                                                                                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        MARIAPIA SORCE 

 

 


